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In data 16 dicembre 2021 si è svolta la giornata conclusiva di una serie di incontri, svolti durante 
l’intero arco dell’anno, che hanno visto coinvolti l’AOUP e gli stakeholders aziendali riuniti nel 
Comitato Aziendale di Partecipazione (COPART). 

Come oramai consuetudine anche quest’anno l’AOUP ha organizzato riunioni nelle quali sono 
state illustrate le maggiori novità che impatteranno prossimamente sull’attività dell’AOUP e che 
avranno ripercussioni sugli stakeholders aziendali. 

A causa della situazione pandemica anche questa volta le riunioni si sono svolte in modalità a 
distanza in videoconferenza. 

Alla riunione del 16 dicembre 2021 è intervenuto anche il Responsabile per la Prevenzione della 
Corruzione e per la Trasparenza (RPCT) aziendale che ha esposto agli stakeholders aziendali del 
COPART le politiche aziendali relative alla prevenzione della corruzione e all’implementazione 
della trasparenza in AOUP. 

Per quanto riguarda le attività finalizzate alla prevenzione della corruzione/malamministrazione  è 
stato comunicato che in AOUP è stato implementato un software che consente ai dipendenti 
aziendali la segnalazione di illeciti attraverso la compilazione di un FORM collegandosi 
direttamente alla rete intranet aziendale. Tale modalità va ad aggiungersi alle modalità tradizionali 
di segnalazione di illeciti avvenuti in azienda che risponde a quanto previsto dall'istituto del c.d. 
whistleblowing , disciplinato dall'art. 54 bis "Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti" 
del decreto legislativo n. 30 marzo 2001, n. 165, come modificato dall’art.1, c.1, della legge 30 
novembre 2017, n. 179. 

Inoltre i presenti sono stati messi al corrente che in AOUP è stato implementato un nuovo metodo 
di Risk Assessment ( identificazione, analisi, ponderazione del rischio) con l’introduzione di un 
elemento innovativo della fase di identificazione del rischio identificabile con l’analisi dei 
cosiddetti “Fattori Abilitanti”  dell’insorgere dei casi di illegalità, definiti come quegli elementi 
presenti nel contesto di un’organizzazione che agevolano il verificarsi di comportamenti disonesti 
o fatti di corruzione. 

Sempre nell’ottica di prevenire fenomeni corruttivi  e/o di malamministrazione è stata estesa la 
dichiarazione di assenza di conflitto di interessi anche nel testo delle Delibere aziendali. Tale 



finalità ha anche il “Patto di Integrità” che  rappresenta un sistema di condizioni la cui accettazione 
viene configurata dalla stazione appaltante come presupposto necessario e condizionante la 
partecipazione dei concorrenti ad una gara d’appalto. Il “Patto di Integrità” mira a stabilire un 
complesso di regole di comportamento finalizzate a prevenire fenomeni di corruzione e a 
valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti e per il personale aziendale 
impiegato ad ogni livello nell’espletamento delle procedure di affidamento di beni, servizi e lavori 
e nel controllo dell’esecuzione del relativo contratto assegnato. 

Ai presenti è stato illustrato anche lo stato dell’arte della realizzazione dell’ospedale del “Nuovo 
Santa Chiara” fornendo informazioni sull’attività di prevenzione di possibili conflitti di interessi dei 
membri della “Struttura di Alta Sorveglianza della Stazione Appaltante (SAS)” che ha il compito di 
supportare il Responsabile Unico del Procedimento (RUP) per le verifiche nel corso di esecuzione 
dell'opera e controllare la perfetta osservanza, da parte dell’appaltatore, di tutte le prescrizioni e 
disposizioni contenute nei documenti contrattuali. 

In aggiunta è stato comunicato che  nell’ambito del Protocollo di legalità per la prevenzione delle 
infiltrazioni mafiose e dei fenomeni corruttivi intercorrente tra la Prefettura di Pisa,  l’AOUP e le 
aziende aggiudicatarie dell’appalto è stata predisposta una “Cabina di regia” finalizzata ai  controlli 
antimafia sulla filiera delle imprese che partecipano direttamente alla realizzazione dell’Appalto, 
senza l’applicazione della soglia di € 150.000, entro la quale la legge non richiede che vengano 
espletati controlli antimafia dei subappaltatori e dei subcontraenti dell’Appaltatore. 

Per quanto riguarda le attività finalizzate alla trasparenza è stato  comunicato che nella sezione del 
sito web dell’AOUP, dedicato alle informazioni relative a “I Lavori nel Nuovo Ospedale”, è stato 
creato un  collegamento al sito informativo sul cantiere del Nuovo S. Chiara in Cisanello chiamato 
www.e-chiaracresce.it , nel quale sono visibili gli aggiornamenti dei lavori. 

Inoltre il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza ha informato i 
presenti che l’AOUP ha reso pubbliche le informazioni relative alle donazioni ricevute e finalizzate 
all’implementazione di attività per il contrasto della pandemia di COVID 19. Infatti tali dati sono 
pubblicati nel sito aziendale al fine di dare trasparenza degli importi ricevuti e delle attività e/o 
strumenti finanziati con detti importi.  

La riunione si è svolta in un clima positivo ed aperto ed ha visto la piena collaborazione degli 
stakeholders aziendali. 

 

 


